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UN MOMENTO IMPORTANTE DELLA LOTTA PER LO SVILUPPO ECONOMICO, IL MEZZOGIORNO, I CONTRATTI 

Migliaia di delegazioni presenti a Milano 
per la grande 
manifestazione 
unitaria dei 
metallurgici 
Incontro imponente: solo da Torino giungono tre 
treni e 66 pullman - Sei cortei: uno degli edili 
lombardi - Al comizio presente una delegazione 
della RDV • La nota della Federazione CGIL, CISL 
e UIL - Presa di posizione della giunta comunale 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21. 

I metalmeccanici da tutta 
Italia a Milano per il contrat
to, l'occupazione, gli obiettivi 
sociali, gli investimenti nel 
Mezzogiorno. Migliaia e mi
gliaia di locandine, con questo 
annuncio, sono state appese 
stamane davanti alle fabbri
che del capoluogo lombardo, 
ai crocicchi delle grandi arte
rie cittadine. Nelle grandi 
aziende 1 delegati si sono riu
niti per predisporre il servi
zio d'ordine. 

L'incontro nazionale di do
mani si preannuncia imponen
te. Le adesioni aumentano di 
ora in ora. Solo da Torino so
no previsti tre treni e 66 au
tocorriere. Cinque autocorrie
re da Ancora, 5 da Parma, 5 
da Pisa, 23 da Modena, 6 da 
Forlì, 3 da Rimini, 10 da Co
mo, 30 da Brescia, 10 da Lec
co, 5 da Savona, 3 da La Spe
zia. Delegazioni giungeranno, 
con ogni mezzo di trasporto, 
anche dal Sud d'Italia: da Na
poli, Taranto, Caserta, Reggio 
Calabria, Palermo, Firenze, 
Perugia, Terni, Roma, Bari. 
Questo anche se, nei diversi 
centri meridionali, sono previ
ste altrettante manifestazioni 
nella giornata di domani, de
dicata allo sciopero per l'in
tera categoria. (Un milione e 
400 mila tra operai e impie
gati e servizi). 

II grande appuntamento 
avrà una sottolineatura inter
nazionalista, con la presenza 
di una rappresentanza della 
Repubblica democratica viet
namita. Sono previsti sei cor
tei (la partenza è fissata alle 
9.30) da piazza Firenze, Sta
zione di Porta Garibaldi, piaz
zale Loreto, piazza Grandi, 
viale Brenta, piazza Napoli. 
Tutti confluiranno in piazza 
del Duomo, dove, alle 10 e 30 
circa, prenderanno la parola 
un operaio metalmeccanico, 
un operaio edile e i tre se
gretari generali della FLM 
Trentin, Camiti e Benvenuto. 
La principale categoria della 
Industria sarà affiancata, nel
la manifestazione, da altri la
voratori in lotta per il con
tratto e per l'occupazione, 
come gli edili della Lombar
dia (corteo da Porta Venezia) 
• i lavoratori della gomma 
(corteo dalla Pirelli Bicocca). 

Intanto oggi — a smentire 
la campagna frenetica di nu
merosi giornali italiani, tutti 
intenti a fantasticare su una 
ipotetica contrapposizione tra 
confederazioni e metalmecca
nici — è stata resa nota una 
importante presa di posizione 
della Federazione tra le con
federazioni CGIL. CISL e UIL. 
La segreteria della federazione 
si è, infatti, incontrata con 
la federazione dei sindacati 
metalmeccanici ed è pervenu
ta alle seguenti conclusioni: 
«La resistenza che il padro-

t nato oppone, con sostanziale 
' convergenza di atteggiamenti 
tra industria privata e quella 
a partecipazione statale, ha 
finora impedito di avviare un 
vero e proprio negoziato di 
merito sulla piattaforma, con
tribuendo, in prospettiva, ad 
un inasprimento dello scon
tro». 

La federazione « mentre ri
fiuta un tale comportamento 
teso alla drammatizzazione 
della vertenza, ribadisce la fer
ma determinazione di tutto il 
movimento sindacale di re
spingere qualsiasi tentativo di 
limitazione della contrattazio
ne aziendale, il cui esercizio 
spetta alla autonoma e respon
sabile gestione del sindacato 
nell'azienda in coerenza con le 
politiche generali adottate ». 

Molto chiara è anche la 
presa di posizione della Fe
derazione tra le confederazio
ni in merito alla vertenza 
aperta dai metalmeccanici nei 
confronti deell enti di gestio
ne (Eni. Iri. Efim) delle azien
de a partecipazione statale 
per una revisione dei prosrram-
mi di investimento del Mezzo
giorno. Una secca risposta a 
chi come il « Corriere della se
ra,», o «Il Sole - 24 Ore», o 
alcuni parlamentari della 
De, del Psdi, e. purtroDpo. an
che del Psi, aveva gridato al
lo scandalo proprio a propo
sito di tale vertenza. 

Infatti « sulla azione nei con
fronti delle Darteci nazioni sta
tali » la Federazione « riaffer
ma la corrispondenza dell'ini
ziativa assunta con la linea 
generale, intesa a collegare. 
l'azione contrattuale dei sin
dacati con obiettivi di svilup
po settoriali e territoriali del
l'occupazione e delle riforme 
e riconferma la sua disponibi
lità, con le strutture sindaca
li interessate, a condurre con 
gli enti a partecipazione stata
te, un confronto globale e di
saggregato sul merito della po

litica degli investimenti e 
dell'occupazione nel Mezzo
giorno]». 

Una presa di posizione è sta
ta assunta altresì dalla Feder-
bracciantWXJIL che, a nrooo-
sito della vertenza oer il Mez
zogiorno, ha rilevato come la 
polemica nata attorno all'ini
ziativa dei metalmeccanici na
sconda «in realtà la volontà 
delle partecipazioni statali e 
del governo di non discutere », 

•1 susseguono, nel frattem
po. le adesioni alla manlfesta. 
tione cu domani. L'alleanza * 

nazionale dei contadini, le 
ACLI e l'UCI saranno presen
ti domani in piazza del Duo
mo, constatando la « esistenza 
di obiettivi di interesse comu
ne ». La lotta « per una cresci
ta programmata e organica 
dell'economia generale — di
ce il documento unitario dei 
contadini — che abbia come 
obiettivo 11 superamento de
gli squilibri fra agricoltura, in
dustria e servizi e, fra Mez
zogiorno, Centro e Nord, ele
vando le condizioni di civiltà 
e assicurando la remunerazio
ne del lavoro nelle campagne, 
la piena utilizzazione delle for
ze del lavoro e delle risorse di 
tutti i settori produttivi, è 
la condizione per aumentare 
la forza contrattuale di tutti i 
lavoratori e per contrastare il 
continuo aumento del costo 
della vita». 

Altre adesioni sono giunte 
dal sindacato scuola CGIL, 
dagli artisti CGIL, dagli assi
curatori, da numerose altre 
categorie. Anche le froze poli
tiche milanesi sono schierate 
con i metalmeccanici- Ieri ab
biamo dato notizia del docu
mento di appoggio sottoscritto 
da PCI. DC e PSI, e di quel
lo emanato dalla Regione lom
barda. Oggi ha preso posizio
ne la Giunta comunale, che 
— dice il documento — « vede 
in questo Imponente raduno 
un'azione ispirata al principio 
costituzionale della preminen
za del lavoro nella vita degli 
italiani ». 

E' da segnalare infine che 
la battaglia contrattuale dei 
metalmeccanici, dopo lo scio
pero nazionale di domani e gli 
scioperi articolati dei prossi
mi giorni (sono previste in 
totale 18 ore di astensione fi
no al 27 novembre pari a sei 
ore alla settimana) registre
rà una nuova fase di trattati
ve: l'incontro per le aziende 
pubbliche avrà luogo lunedi 
pomeriggio 27 novembre (e 
non più il 23 come era stato 
annunciato in un primo tem
po) e con le aziende private 
nella mattinata di martedì 28. 

Bruno Ugolini 

Interrogazione 
del PSI sugli 

attacchi ai 
sindacati 

metalmeccanici 
Smentita dell'onorevole Ma

rk» Zagari 

I l compagno Giovanni Mo
sca, vice segretario del PSI. 
in una interrogazione chiede 
di conoscere quali iniziative 
intendono assumere il presi
dente del Consiglio ed il mi
nistro delle partecipazioni 
statali in relazione al rifiuto 
degli enti di gestione delle 
aziende a partecipazione sta
tale di affrontare con la Fe
derazione dei metalmeccanici 
i gravi problemi che inte
ressano i programmi di in
vestimento delle partecipa
zioni statali nel Mezzogiorno. 

Stabilito che non è nella 
volontà dei sindacati di at
tentare al quadro istituziona
le. ma semmai di metterlo 
ulteriormente in \aIore, por
tando al governo ed al Par
lamento proposte che tengano 
conto dei più urgenti pro
blemi sociali in atto. Mosca 
chiede se le riserve opposte 
dagli enti alla richiesta del
la Federazione dei metalmec
canici si possano considerare 
legittime. 

In particolare l'interrogan
te chiede di sapere se. in 
relazione a situazioni ogget
tive: di progressivo deterio
ramento delle zone di tradi
zionale intervento delle par
tecipazioni statali (Genova. 
Trieste e Napoli): di preoc
cupanti tensioni che stanno 
manifestandosi in zone come 
Taranto e Portovesme. in di
pendenza del prossimo hren 
ziamento degli accetti ai la
vori di realizzatone degli 
impianti IRT ed EFtM loca 
lizzati in queste zone: del 
continuo rinvio dell'attuazio
ne degli impegni assunti per 
Reggio Calabria, la Valle 
del Belice e Foggia: della 
caduta dei nuovi programmi 
di investimenti produttivi 
per il 1973: non ritengano 
fondati e quindi meritevoli 
di attenzione e dì confronto 
le istanze sollevate dalla Fe
derazione sindacale 

In un telegramma diretto 
al compagno Giorgio Benve
nuto della segreteria della 
Federazione lavoratori me
talmeccanici. l'on. Mario Za 
gari ha precisato di non aver 
fatto alcuna dichiarazione re
lativa all'iniziativa della fe
derazione lavoratori metal
meccanici verso gli enti di 
gestione a partecipazione 
statale. 

E' in pieno svolgimento la settimana di lotta nelle campagne 

SEMPRE PIÙ ISOLATO IL GOVERNO 
DALL'AZIONE UNITARIA SUI FITTI 

Assemblee e manifestazioni in ogni regione • Domani sciopero regionale in Sicilia - Ieri corteo a Po
tenza - Le proposte scaturite da un importante convegno della giunta provinciale di Bologna 

Gli obiettivi qualificanti della battaglia contrattuale 

Basso e taglieggiato 
il salario percepito 
dal lavoratore edile 

Le campagne Italiane sono 
al centro di un ampio movi
mento di lotta unitaria per la 
legge sui fitti agrari che il 
governo di centro destra ten
ta di affossare per colpire II 
grande valore democratico 
dell'impegno espresso dalle 
masse contadine. 

Manifestazioni, assemblee, 
iniziative unitarie di mezza
dri, coloni, affittuari e brac
cianti sono In corso ovunque: 
il programma per 1 prossimi 
giorni prevede inoltre una se
rie di significativi appunta
menti. Domani giovedì avrà 
luogo in Sicilia uno sciopero 
regionale e una manifestazio
ne dì zona a Orvieto, mentre 
manifestazioni provinciali so
no previste per venerdì a Bo
logna. Firenze. Pisa, Parma, 
Ravenna e Modena. Il succes
so che questa settimana di lot
ta sta facendo registrare, non 
solo denuncia il carattere an
tipopolare del governo, ma ne 
segna l'isolamento dalle forze 
democratiche, 

Forte manifestazione conta
dina ieri a Potenza (promossa 
ed organizzata dalla Allean
za contadini, dallTJCI, dalle 
ACLI e dalla Federbracciantl 
CGIL) per la difesa della leg
ge sui fitti, il risarcimento 
dei danni del maltempo ed il 
pagamento dell ' integrazione 
per il grano e l'olio. 

Sono mesi ormai che i con
tadini sono in agitazione per 
questi obiettivi ed alla gior
nata di ieri si è giunti dopo 
decine e decine di assemblee. 

Riconoscendo il grande va
lore che la manifestazione 
dei contadini ha per il Mezzo
giorno, gli studenti hanno In
detto una giornata di sciopero: 
in un volantino hanno ribadi
to il loro impegno per la ri
forma agraria, l'occupazione e 
la difesa della democrazia. 

Richieste unitarie per i fitti 
agrari sono state avanzate 
dalle organizzazioni sindacali 
ed economiche dei contadini, 
da rappresentanti di enti loca
li e di partiti politaci nel corso 
di un convegno promosso dal
la giunta provinciale bolo
gnese. 

H consiglio provinciale ha 
fatto proprie le richieste del
la Regione di costituire un 
fondo nazionale di 1.500 miliar
di per l'agricoltura, a disposi
zione delle regioni da impie
garsi nel corso di un quin
quennio a partire dal 1972. 

Il convegno ha approvato 
un ordine del giorno nel qua
le. fra l'altro, si chiede: 1) 
che le nuove norme non modi
fichino le linee fondamentali 
della legge 11-12-1971, tenden
ti a ridurre II peso della ren
dita fondiaria ed a favorire lo 
sviluppo dell'impresa diretto-
coltivatrice, singola, associata 
e cooperativa; 2) che le nuove 
norme prevedano che l'unico 
riferimento per la determina
zione del canone di affitto sia 
quello del reddito dominicale 
e che i canoni di affitto, in 
altro modo determinati, assi
curino la equa remunerazione 
del lavoro e dei capitali del
l'impresa; 3) che alle regioni 
sia assicurato, nell'ambito dei 
principi fondamentali della le
gislazione nazionale, il potere 
di intervento anche in relazio
ne alle sensibili differenze tra 
le realtà agricole delle varie 
regioni: 4) che sia garantito 
agli affittuari coltivatori di
retti un contratto di lunga 
durata; 5) che siano introdotte 
norme per corrispondere quan
to dovuto alle giuste esigenze 
del piccoli concedenti soprat
tutto per quelli privi di altri 
redditi; 6) che non sia modi
ficato il rapporto esistente. 
secondo la legge n. 11 nelle 
commissioni tecniche provin
ciali: 7) che sia garantito l'ac
cesso al credito agrario ai fit
tavoli per realizzare le tra
sformazioni ed l miglioramen
ti fondiari: R) che il Parla
mento. affronti contestual
mente il superamento dei con
tratti abnormi quali: la mez
zadria, la colonia parziale e la 
compartecipazione in affitto 

Il compagno Afro Rossi se
gretario generale della Feder-
mezzadri CGIL. in una dichia
razione ricorda come « la que
stione dei fitti agrari abbia as
sunto in questi giorni un si
gnificato emblematico dello 
scontro sociale e politico che 
è in atto nelle campagne e 
nel oaese. Il governo Andreot-
ti e le forze della maggioranza 
sfidano aoertamente il movi
mento contadino e vogliono 
imoorre al Parlamento una 
leege antiriformatrice che ol
tre a colpire una delle p'ù 
importanti conauiste contadi
ne e democratiche concorre
rebbe a rendere più grave la 
situazione dell'agricoltura e 
del suo rapoorto con le esi
genze dell'intero paese». 

«E* necessario e urgente — 
prosegue la dichiarazione — e 
anche possibile, come dimo
strano recenti prese di posi
zione di esponenti della stes
sa maggioranza goverantiva — 
che le forze parlamentari che 
hanno sostenuto e approvato 
la legga. rispondendo positiva
mente alla richiesta del mon
do contadino, ritrovino la ne
cessaria Intesa attorno alla di
fesa dei suoi contenuti rifor
matori In particolare per 
quanto riguarda l'automaticità 
del canone e la trasformazio
ne della mezzadria e colonia 
In affitto». 

GRANDE SLANCIO NELLA SETTIMANA DI LOTTA DELLA CALABRIA 

I comuni della Piana di Gioia Tauro 
investiti da forti azioni popolari 

Migliaia di braccianti, studenti e operai in corteo nei diversi paesi - Nella Piana si sciopera anche 
oggi - Le vertenze su occupazione, investimenti e riforme - Scioperi e manifestazioni nel Crotonese 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 21. 

Migliaia di braccianti, di raccogli
trici, di studenti, di lavoratori di ogni 
categoria hanno dato inizio, stamane, ad 
una serie di lotte articolate e di massa, 
che interesseranno la Calabria per l'in
tera settimana. Oggi è stata la volta dei 
più importanti comuni della zona di Gioia 
Tauro in provincia di Reggio ed in quelli 
della Sila Piccola nel Crotonese. Nella 
piana di Gioia Tauro si sciopererà anche 
domani; giovedì 23 novembre edili, senza 
tetto ed abitanti dei rioni «minimi» di 
Reggio Calabria solleciteranno, con un 
cortèo ed un comizio unitario, l'imme
diata utilizzazione dei 17 miliardi di lire 
già stanziati per il risanamento dei quar
tieri malsani e per l'edilizia popolare. 

Nella stessa giornata di giovedì effet
tueranno una giornata di lotta le popo
lazioni dei comuni dell'alto versante jonico 
crotonese. 

I lavoratori calabresi, con questa prima 
settimana di lotte che interessa decine 
di migliaia di lavoratori, intendono aprire 
precise vertenze col governo Andreotti-
Malagodi sui temi specifici dell'occupa
zione, di una effettiva riforma agraria, 
della difesa del suolo, del mantenimento 
degli impegni governativi per l'installa
zione del Quinto centro siderurgico a 

Gioia Tauro e degli altri insediamenti in
dustriali in Calabria. 

La piattaforma unitaria di lotta, sancita 
nella recente conferenza sul Mezzogiorno 
tenuta a Reggio Calabria, si sta tradu
cendo già in ampie lotte di popolo per 
ribaltare quegli indirizzi di politica eco
nomica che hanno aggravato i tradi
zionali squilibri tra le masse povere dei 
braccianti e contadini e la rendita agraria 
parassitaria che. soprattutto nella integra
zione del prezzo dell'olio di oliva, ha tro
vato una nuova fonte di illeciti arric
chimenti e di esosi profitti. 

A questa prima giornata di lotta hanno 
dato un notevole contributo di entu
siasmo e di partecipazione gli studenti: 
deserti gli istituti di scuola media e se
condaria a Palmi, Gioia Tauro. Cittanova. 
Giffone. Assemblee in locali pubblici. 
cortei e comizi si sono tenuti in numerosi 
comuni della piana di Gioia Tauro, le cui 
popolazioni chiedono l'immediato inizio 
delle opere infrastruttura!! programmate 
per la costruzione del Quinto centro side
rurgico; la costruzione della diga sul Me-
trano per una fitta rete di canalizzazioni 
a scopo irriguo in tutta la piana; un 
radicale mutamento degli arretrati rap
porti di produzione nelle campagne; una 
politica di valorizzazone dei prodotti agri
coli con la loro trasformazione industriale 
sul posto; la realizzazione degli investi

menti EFIM per le zone turistiche, dello 
Zomaro e del Sant'Elia. 

Imponenti le manifestazioni di Giffone. 
Rosarno, Polistena, Taurianova. dove 
sono rimasti chiusi negozi ed uffici; ai 
cortei di lavoratori, studenti e cittadini di 
ogni categoria hanno partecipato i diri
genti sindacali della CGIL. CISL ed UIL 
e gli amministratori comunali, promotori 
delle due giornate di lotta. Domani, da 
tutti i centri della Piana, migliaia di lavo
ratori, dopo aver scioperato, si reche
ranno con autopulman e centinaia di auto 
a Gioia Tauro per concludere, con una 
grande manifestazione di lotta, le 48 
ore di sciopero per il lavoro e l'occu
pazione. 

Nel Crotonese. migliaia di lavoratori, 
di giovani, di donne, hanno scioperato a 
Cotronei, Mesoraca, Rocca Bernalda e 
Petilia Policastro dove, con la partecipa
zione di oltre cinquemila persone, si è 
tenuta una manifestazione di zona. 

La manifestazione, proclamata dagli 
edili, elettrici e braccianti insieme alle 
Amministrazioni dei quattro paesi, aveva 
al centro il problema dell'occupazione, 
perchè siano spesi i 16 miliardi per il 
piano irriguo Meto-Tacina, la costruzione 
dell'ospedale di Mesoraca e della gal
leria di Orichella. 

Enzo Lacaria 

Astensione di due giorni per imporre al governo la trattativa 

Trecentomila statali scioperano 
per la piattaforma rivendicativa 

A Roma manifestazione nazionale con metalmeccanici, edili, bancari - Le principali richieste della ca
tegoria e il collegamento con la riforma della Pubblica amministrazione - Le «disponibilità» di Andreotti 

Oggi i 300 mila lavoratori 
statali dei ministeri, dei mo
nopoli e dell'Anas, oltre ai vi
gili del fuoco, scendono nuo
vamente in sciopero nazionale 
per rivendicare al governo una 
immediata risposta positiva 
sulla piattaforma rivendicati
va della categoria e l'avvio di 
una effettiva riforma della 
pubblica amministrazione. La 
azione proseguirà, con le stes
se caratteristiche, anche nella 
giornata di domani. A Roma, 
nel corso dello sciopero, avrà 
luogo una manifestazione na
zionale. 

Il concentramento dei lavo
ratori è fissato per le ore 9 
al Colosseo, da qui si muove
rà il corteo verso piazza SS. 
Apostoli, dove si terrà la ma
nifestazione conclusiva. Alla 
manifestazione parteciperan
no anche I metalmeccanici, gli 
edili e I bancari di Roma, in 
lotta anch'essi per il rinnovo 

del rispettivi contratti 
E' la prima volta — si fa os

servare negli ambienti sinda
cali — che queste categorie 
si trovano a manifestare uni
tariamente su obiettivi con* 
trattuali. Segno altamente po
sitivo, questo, della estensio
ne dell'unità nella azione che 
è maturata nel corso di questi 
mesi nell'ambito delle grandi 
categorie dell'industria e del 
pubblico impiego, per obietti
vi non solo contrattuali, ma 
di più generale interesse, co
me le riforme, gli investimen
ti, l'occupazione. 

Le richieste delle Federsta-
tali COJJxCISL-UTL — le 
rammentiamo — riguardano 
la contrattazione triennale, la 
qualifica unica, nuovi criteri 
di avanzamento e qualificazio
ne per gli operai; l'indennità 
perequativa pensionabile, per 
la parte corrispondente, degli 
attuali trattamenti accessori. 

l'estensione dello Statuto dei 
lavoratori ai dipendenti dello 
Stato. 

Di fronte a queste richieste 
permane il silenzio del gover
no: a cinque settimane dal 
primo incontro, il ministro 
per la riforma burocratica se
natore Gava non ha ritenuto 
di riconvocare i sindacati per 
affrontare nel concreto 1 pun
ti chiave della piattaforma. 
Nel frattempo il governo ha 
avuto modo di far passare con 
la forza il decreto sugli stipen
di all'alta dirigenza, atto che 
ha gravemente alterato e in 
parte pregiudicato, anche nei 
riguardi del Parlamento, i ter
mini dei problemi di riforma. 

« In tali condizioni — ha di
chiarato il segretario genera
le della Federstatal i-CGIL 
De Angelis — la tensione sin
dacale è destinata quindi a 
crescere e ad accentuarsi nel
le prossime settimane, giacché 

Il 30 sciopero generale per occupazione e sviluppo economico 

Taranto prepara una grande 
giornata di lotta unitaria 

Un appello di CGIL, CISL e UIL ai lavoratori e alle popolazioni 
Governo, Partecipazioni statali e Cassa per il Mezzogiorno rifiu
tano l'avvio di un discorso nuovo con le organizzazioni sindacali 

Dil aostro corrispondente 
TARANTO, 21 

Le segreterie provinciali 
della CGIL, CISL e UIL han
no deciso per il giorno óQ 
lo sciopero generale della 
provincia di 'i aramo per la 
occupazione e lo sviluppo e-
conomico e sociale. 

Stamane è stato reso noto 
un «appello ai lavoratori e 
alle popolazioni» con il qua
le, dopo aver esaminato le 
condizioni dell'occupazione 
nella nostra provincia, sia 
per quanto riguarda l'indu
stria ri 16 mila lavoratori 
che entro il 74 saranno li
cenziati dall'area siderurgica). 
sia per quanto riguarda le 
campagne, e aver noaaito che 
i sindacati da mesi hanno 
proposto al governo, alle 
Partecipazioni Statali, alla 
Cassa per II Mezzogiorno, agli 
Enti locali l'apertura di una 
vertenza su una piattafor
ma rivendicativa per l'occu
pazione e lo sviluppo econo-

mico, aggiungono che «il ri
corso all'azione sinaacale è 
una esigenza che CISL, CGIL 
e UIL ritengono indispensa
bile ». 

Nel documento si ribadi
sce anche che le forze poli
tiche tarantine, attraverso la 
democratica espressione dei 
consigli comunale e provin
ciale, hanno accolto e dichia
rato il loro pieno sostegno 
alle proposte delle organizza
zioni sindacali. Il governo, le 
Partecipazioni statali e la 
Cassa per il Mezzogiorno 
hanno rifiutato l'avvio di 
un discorso con i sindacati 
per la soluzione dei problemi 
posti nella piattaforma riven
dicativa ». 

«Non sono In gioco — af
fermano i sindacati — solo gli 
interessi del lavoratori, ma 
quelli della collettività; sono 
in gioco gli interessi più ge
nerali che richiedono una 
nuova politica economica che 
affronti finalmente e decisa-
manto il problema dal ìln-

zogiorno. 
CGIL, CISL e UIL hanno 

da ciò tratto la decisione di 
uno sciopero generale di tut
te le categorie da effettuarsi 
il 30 novembre. Ai lavoratori, 
ai commercianti, agli artigia
ni, ai contadini e ai piccoli e 
medi imprenditori, ai giovani, 
al consiglio comunale di Ta
ranto e dei comuni della 
provincia jonica, al consiglio 
provinciale, alle forze politi
che democratiche e antifasci
ste — conclude l'appello — 
CGIL, CISL e UIL rivolgono 
un caloroso appello di ade
sione e partecipazione alla 
giornata di lotta e alla ma
nifestazione del 30 novembre 
perchè più forte, più estesa 
e più unitaria sia la rispo
sta che Taranto, grande cit
tà del sud, deve dare per
chè il governo e le Parteci
pazioni statali awiino ed at
tuino una nuova politica per 
11 Mezzogiorno. 
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occorre che la volontà dei la
voratori colga il suo giusto ap
prodo». In questo senso I la
voratori dello stato protesta
no anche contro il decreto re
lativo agli aumenti di stipen
dio dei superdirigenti, segno 
distintivo della reale «dispo
nibilità » del governo Andreot
ti di andare verso una effet
tiva riforma della pubblica 
amministrazione. 

Di questa « disponibilità n 
se ne è avuta conferma, d'al
tra parte, nel corso della ce
rimonia d'insediamento del 
Consiglio superiore della Pub
blica Ammiinstrazione, cui è 
intervenuto personalmente, 
assieme al presidente della 
Repubblica, il presidente del 
Consiglio Andreotti, che ha 
parlato. 

Egli si è abbandonato ad una 
serie di osservazioni «criti
che » sul funzionamento della 
macchina statale. lamentando 
ritardi, disservizi, inefficienza. 
Ha rimproverato l'apparato 
burocratico, dove permangono 
«isole di inefficienza e di di
saffezione». Ha poi aggiunto 
che gli statali sono troppi, e 
ma] distribuiti, mentre le 
promozioni avvengono senza 
chiari controlli. Dulcis in fun-
do si è richiamato agli stipen
di e al principio della omni-
comprensività, ammettendo 
tranquillamente che «c'è an
che, pressante, il dovere di 
mettere ordine nella confusio
ne di stipendi » Cioè, in prati
ca ha fatto sapere che le co
siddette indennità accessorie 
sono troppe e Incontrollabili. 

A questo punto c'è da chie
dersi se Andreotti. nel salone 
della Maggioranza del ministe
ro del Tesoro (dove appunto 
si è tenuta la cerimonia) par
lasse come un osservatore oc
casionale della cosa pubblica, 
oppure come presidente del 
Consiglio e uomo forte della 
DC. Egli critica, rimprovera, 
suggerisce, ma poi che fa? 
Non è forse il suo partito che 
da 25 anni gestisce il potere 
in Italia? Non è il suo gover
no che ha di fronte i proble
mi impellenti di riforma, che 
i sindacati e le forze politi
che di sinistra da tempo indi
cano e sollecitano, e che inve
ce vengono sistematicamente 
affossati o compromessi con 
gravi atti antiriformatori? 

Nel corso del suo discorso 
Andreotti non ha speso una 
parola sulla riforma, non ha 
detto cosa vuole fare per le 
richieste dei sindacati. Ha so
lo proposto (ma è una ma
nia!) di schedare tutti gli sta
tali per sapere chi sono e 
quanto prendono. Poco dav
vero. 

Le manovre padronali per comprimere la busta paga 
L'inchiesta promossa dal Cespe • Giornate di occupazione 
e ritmi di sfruttamento • Proseguono gli scioperi regionali 

Ieri gli edili del Veneto, Trentino-A.A., Frlull-V.G. e Umbria 
hanno attualo lo sciopero regionale proclamato dalla Federazione 
sindacale di categoria Flllea-Fllca-Feneal, con al centro l'obiet
tivo del confratto e dell'occupazione. Ovunque le astensioni dal 
lavoro sono state elevatissime. Oggi l'azione prosegue con la so
spensione dell'attività nei cantieri e nelle Imprese della Liguria, 
Lazio, Puglie, Abruzzo, Molise, Lucania, Lombardia e Piemonte. 
A Milano, nel corso della grande manifestazione dei metalmecca
nici, gli edili scenderanno in lotta al loro fianco, dando concre
tezza alla decisione di stabilire momenti di azione unitaria, at
torno ad obiettivi comuni alle diverse categorie. 

Nel frattempo I sindacati edili, dopo la decisione di ritornare 
lunedi 27 al favolo della trattativa con la controparte padronale, 
In seguito alla mediazione del ministro del lavoro, hanno deciso 
di sospendere e di rinviare ad altra data la manifestazione na
zionale di Roma in programma per il 29 novembre. 

p. g i . 

Qual è 11 salarlo di fatto 
percepito da un operaio edi
le? Qual è 11 suo effettivo red
dito? Si tratta di un proble
ma non facile da affrontare 
soprattutto nell'edilizia per la 
specificità delle condizioni del 
mercato del lavoro nel settore 
delle costruzioni, caratterizza
to da una instabilità strut
turale dell'occupazione e da 
una offerta sempre alta della 
forza-lavoro, con un esercito 
di manodopera di riserva che 
si gonfia con una periodi
cità triennale. Ciò favorisce le 
manovre di vario tipo del pa
dronato per comprimere le 
«buste paga» ed estendere 
invece la parte variabile del 
salario stesso, legata alla pro
duttività, quindi all'intensità 
dello sfruttamento. Le buste 
paga, cosi, non corrispondono 
se non minimamente alla real
tà, non solo nelle piccole im
prese, ma anche nelle medie 
e nelle grandi; spesso non 
vi risultano nemmeno ore 
straordinarie, che invece so* 
no generalmente abbastanza 
elevate. Per non parlare del
l'estensione sempre maggiore 
del cottimo che rende ancor 
più intricato il problema del
la struttura salariale. 

Contro queste difficoltà com
plessive si scontra l'inchiesta 
sui salari in edilizia promos
sa dal CESPE e da poco ini
ziata a Roma, che si propo
ne di determinare non solo 
la paga di fatto, ma anche la 
struttura stessa del salario, 
rapportato alle giornate di 
occupazione, distinguendo sa
lario lordo e salario netto, 
quindi determinando sia l'ero
sione operata dalle tasse, sia 
quanto salario ritorna in fu
turo sotto forma previdenzia
le sia quanta parte di esso 
è legata all'intensità e al mo
do di organizzare lo sfrutta
mento nel cantiere; 

Le imprese per ora toccate 
sono cinque, due delle quali 
grandi, le altre di tipo me
dio: le Condotte d'Acqua, la 
Belli, la Castelli, la Figet e la 
Paoletti. Esaminiamo all'ini
zio la busta paga, anche per 
verificare le osservazioni che 
abbiamo precedentemente fat
to. Un operaio specializzato 
dell'impresa Belli, R-d.L., fer
raiolo, sposato con un figlio, 
percepisce una paga oraria 
di 880.7 lire con gli ultimi 
scatti di contingenza; nel me
se di ottobre ha lavorato 143 
ore ordinarie (che corrispon
dono alla media che normal
mente viene effettuata nel can
tiere); con 27 mila lire di gra
tifica per ferie, festività ecc. si 
arriva a 153.647 lire. Da que
ste vanno detratte le trattenu
te: per la ricchezza mobile un 
totale di 6.960 lire, per il FAP 
9.757 lire, per INAM-Gescal 
758 lire, per la Cassa edile 
28.840 lire; in totale 46324 li
re; solo una parte delle quali 
ritorneranno al lavoratore sot
to forma assistenziale. U sala
rio netto si riduce a 107.323 
lire alle quali vanno aggiun
te 9.880 lire per assegni fami
liari. 

La busta paga è reticente, 
quindi, tuttavia serve a smen
tire facili e strumentali affer
mazioni sugli elevati livelli 
salariali. I questionari riem
piti dai lavoratori delle Con
dotte d'acqua offrono altri ele
menti interessanti. Un mano
vale comune o un manovale 
specializzato, con una paga 
base rispettivamente di 620 e 
680 lire l'ora (compresi gli 
scatti della contingenza) per
cepisce un salario mensile 
netto che varia attorno dalle 
95-98 mila lire. Un ferraiolo. 
Invece, tra le 110-115 mila lire 
mensili. Un pavimentista del
l'impresa FIGET ha ricevuto 
lavorando 102 ore ordinarie 
142 mila lire nette al mese 
con 37 mila lire di tratte
nute cosi suddivise: 8807 per 
INPS e INAM più Gescal. 
1.157 per la cassa edile, 4.621 
di ricchezza mobile e 22 644 co
me accantonamento per in
dennità. 

Dalle 90 alle 150 mila lire: 
questa è la fascia retributiva 
« ufficiale » che comprende le 
varie qualifiche, dal manovale 
comune all'operaio specializza
to. Naturalmente il salario 
non è costante per tutti I 
mesi dell'anno. I questionari 
delle Condotte d'acqua hanno 
dato un risultato medio per 
quanto riguarda le giornate 
lavorate nell'arco dello scorso 
anno, che si aggira attorno 
alle 190, cioè poco più di 9 
mesi considerando la setti
mana lavorativa contrattuale 
(cioè 40 ore distribuite in 5 
giorni). E si tratta di un 

cantiere che ha avuto un rlt-
,mo di lavoro abbastanza alto 
nonostante la recessione. 

Accennavamo precedente
mente anche alle spese obbli
gatorie, che costituiscono uri-
altro taglieggiamento costante 
della busta paga, cosi come 
le tasse: è un esempio il co
sto dei trasporti. Dai questio
nari che gli operai hanno riem
pito risultano cifre Interessan
ti. Cosi, R.L., manovale spe
cializzato abita a 80 chilome
tri dal posto di lavoro e ogni 
giorno è costretto a prendere 
il treno o ad usare un mezzo 
proprio, visto il disservizio dei 
treni Interni; la spesa men
sile va dalle 35 alle 40 mila 
lire. Chi abita in città e pren
de due autobus per recarsi in 
cantiere spende circa 4200 
lire mensili. 

Questi primi risultati, anco
ra troppo limitati, come ti 
vede, possono essere tuttavia 
degli utili esempi per rende
re conto di una realtà che, 
nonostante le parole spreca
te sul salario dai padroni e 
dai rappresentanti del gover
no, rimane largamente ignota. 

Stefano Cingolanl 

Arrestato 
proprietario 
della cava: 
vi morirono 
due operai 

SIRACUSA, 21 
La Procura della Repubbli

ca di Siracusa ha emesso or
dine di cattura sotto l'accusa 
di duplice omicidio colposo 
e di lesioni gravi nei confronti 
del 29enne Alfio Bruno, di 
Lentini, proprietario della ca
va di tufo nella quale il 25 
agosto scorso perdettero la 
vita il camionista Salvatore 
Contello, di 23 anni e il 17enne 
Francesco Castronovo, entram
bi di Palma Montechiaro. 

Il Bruno è stato arrestato 
dai carabinieri nella sua abi
tazione e condotto in carcere 
a disposizione della magistra
tura. 

In base alle perizie fatte 
eseguire dalla magistratura, • 
risultato che la frana che tra
volse 1 camionisti fu deter
minata dal mancato puntella^ 
mento e consolidamento della 
parete rocciosa della cava. 

^ 

uademi 
Rivista éetlm 
CGIL 

F uscito II Ouademo n. 37 dedi
cato «I tmi: 

• a DflWGOirE SINDACALE» 
pag 160 - L 1200 

SOMMARIO. 

— Una tavoli rotonda sul tema 
. "Operatori" o ingenti» ». con 

EtoCre Mssecci e) Ceftssle 

— Due ampi panorami. Profilo 
del gruppi dirigenti confedera*. 
ci F. iettagli»; Indagini • rtbetrt-
ti sui delegati e sul Consigli, di 
F. Unni e L. Albanese 

— Due studi, l a scuola CISL di 
Firetue negli anni "50. di t . De Ce-
•arte U scuola CGIL di Ariccia na
tii armi '60 dì A. DI GMa a C F»e> 

— Due neerche originali- I di
rigenti sindacali neirattivita parla
mentare (1946-1968). di A. M a n i ; 
L'idea della • leadership • nella 
conce/ione della CGR. e della OSL 
(W»1969). di L. M — e c M IrieaJB, 

— Scaffale Elementi per una 
bibliografia sul dirigente sindaca 
in Italia 

— RECENSIONI a opera di J. A. 
Raffaele (F. CWiomonta). T Trau 
(F. kMiio). C Deane (A. Pepe). 
AA W (G. M e r ^ H Jaff* 
(S. le-tero). 

<££> 
Editrice Sindacale Italia*?* 
O n 4M» n - OOIH »«• - «**•• WaV 

.A., , i :* ' . . ^ i ;* •£»-•. un » • •.«*l.l.X"Ji ... ei„. " - « r * » jLfc&Ai&B.*^vi J :w • >_,».:«.- A . - ^ ' ;k ^ t a , 

file:///aIore

